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Istituto Nazionale per il Commercio Estero   
Criteri per il conferimento e la revoca delle posizioni organizzative

A. Premessa

In applicazione dell’art.17, comma 1 del CCNL 1998/2001, sulla base del proprio funzionigramma ed in relazione  a specifiche esigenze di servizio, l’ICE può conferire ai dipendenti appartenenti all’area “C” incarichi che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento di compiti di elevata responsabilità, che comportano l’attribuzione di una specifica indennità di posizione organizzativa.

A tale riguardo l’art.3, comma 2 del dlgs 29/93 riconosce ai dirigenti autonomi poteri di  organizzazione delle risorse umane, affidando agli stessi, in via esclusiva, la responsabilità dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. Da ciò consegue il potere dei singoli dirigenti di conferire o di revocare ai singoli dipendenti dell’area “C”  gli incarichi per le posizioni organizzative, funzionali allo svolgimento delle attività lavorative.

L’art.18, comma 2 dispone, infatti, che gli incarichi sono conferiti dai dirigenti con atto scritto e motivato in base a criteri che fanno riferimento ai requisiti culturali ed alle capacità professionali richieste per la copertura di determinate posizioni.

Le posizioni organizzative ICE sono relative ai  settori che richiedono l’esercizio di:

1. funzioni di direzione di unità organiche di livello non dirigenziale, caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa;

2. funzioni legate ad attività di staff - comprese quelle proprie dell’assistente dei direttori di dipartimento della sede centrale e di vicario del dirigente, di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza professionale; attività - ivi comprese quelle informatiche - con contenuti di alta professionalità o richiedenti specializzazioni correlate al possesso di titoli universitari e/o di adeguati titoli connessi all’esercizio delle relative funzioni;

3. funzioni di gestione di linee di attività e di articolati progetti di lavoro, la cui realizzazione richiede la costituzione di gruppi di lavoro o di task force.

B. Posizioni organizzative

Le posizioni organizzative possono riguardare:

· direzione di unità organizzative con elevato grado di autonomia;

· posizioni di vicario del dirigente, di assistente del direttore di Dipartimento, attività di studio, di ricerca, ispettive, di vigilanza, di controllo, caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza professionale;

· responsabilità di linee di attività e coordinamento di progetti di durata pluriennale;

· attività, ivi comprese quelle informatiche, con contenuti di alta professionalità.

C. Linee di attività

Il dirigente o il responsabile delle singole unità organizzative (Aree della sede centrale ed uffici della rete in Italia), in considerazione di esigenze di organizzazione del lavoro e sulla base di obbiettivi predefiniti,  può procedere alla costituzione di linee di attività. 

Le linee devono essere riferite a tipologie di lavoro omogenee, evitando, quindi, processi di frazionamento, che determinano la proliferazione ingiustificata delle stesse ed un forte appesantimento funzionale ed operativo della struttura organizzativa.

D. Provvedimento di conferimento o di revoca degli incarichi

Gli incarichi possono essere revocati con atto scritto e motivato, prima della scadenza, a seguito di:

· inosservanza delle direttive contenute nel provvedimento di conferimento dell’incarico

· intervenuti mutamenti organizzativi

· mancato raggiungimento degli obbiettivi assegnati

La revoca dell’incarico comporta la perdita dell’indennità di posizione e la riassegnazione del dipendente alla funzioni del profilo di appartenenza.

E. Valutazione dei risultati

La valutazione dei risultati sarà effettuata dal dirigente competente e dovrà essere comunicata per iscritto al dipendente interessato. Tale valutazione avrà cadenza annuale e potrà essere oggetto di contestazione alla Commissione di valutazione, a tal fine costituta, che fornirà risposta scritta ai dipendenti interessati.

F. Importi delle indennità legati alle posizioni organizzative

Le indennità  di  posizione  gravano  sul  fondo accessorio del  personale dipendente  ed  i relativi importi annui lordi, erogati in 13 mensilità, variano da un importo massimo di Lit. 4.800.000 ad un importo minimo di Lit.2.800.000

Nel caso in cui un dipendente sia titolare di due o più incarichi le relative indennità non sono cumulabili e verrà, pertanto, riconosciuta soltanto l’indennità di importo più elevato.

L’accordo in questione avrà efficacia a partire dal 01.01.2000.

Le parti concordano di definire, con separato accordo da concludere entro il 31.12.99, i criteri e le modalità di attribuzione degli incarichi e gli importi delle relative indennità.
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